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U N I O N E    C O L L I N A R E 

T E R R E   D I   V I G N E T I   E   P I E T R A   D A   C A N T O N I 
Unione di Comuni costituita da 

ROSIGNANO MONFERRATO – SAN GIORGIO MONFERRATO - CELLA MONTE – OTTIGLIO – 

FRASSINELLO MONFERRATO  

 

VERBALE   DI   DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA DELL’UNIONE  N. 02   

 
OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ESERCIZIO PROVVISORIO ANNO 2016 ED 

ASSEGNAZIONE FONDI AI RESPONSABILI DEI SERVIZI. 

 

 

L’anno 2016 il giorno 12 del mese di Gennaio alle ore 19.00 nel COMUNE  di ROSIGNANO 

MONFERRATO, si è riunita la Giunta dell’Unione.   

 

All’inizio della trattazione dell’argomento di cui all’oggetto risultano presenti: 

 

 

 

 

 

COGNOME                               NOME 

 

 

 

 

 

PRESENTE 

 

 

1 

 

CHIESA                                     Cesare 

 

Presidente 

 

SI 

 

2 

 

ANDREONE                            Marco 

 

Vicepresidente 

 

SI 

 

3 

 

DALLERA                                Pietro 

 

Assessore 

 

SI 

 

4 

 

BARBERIS                               Franco 

 

Assessore 

 

SI 

 

5 

 

FREDDI                                    Carla 

 

Assessore 

 

SI 

  

Totale Presenti 

  

5 

 

 

 

Presiede il Signor Cesare CHIESA. 

 

Partecipa il dottor Giulio AMADEI, Segretario Comunale-Segretario dell’Unione, che provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

La seduta è legale.  

 

Il Presidente pone in discussione l’argomento in oggetto. 

 

 

 

 



LA GIUNTA DELL’ UNIONE 

 
 

PREMESSO che: 

- l'art. 151, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, fissa al 31 dicembre il termine per 

l'approvazione del bilancio di previsione finanziario riferito ad un orizzonte temporale almeno 

triennale da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del 

decreto del Ministro dell'Interno, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

- l’articolo 169, comma 1, del citato D. Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 1, comma 1, 

lett. aa), D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, stabilisce che, a decorrere dall’esercizio finanziario 2015: 

“La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione del 

bilancio di previsione, in termini di competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEG è redatto 

anche in termini di cassa. Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua 

gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili 

dei servizi”; 

- con D.M. 28 ottobre 2015 del Ministero dell'Interno,  è stato differito al 31 marzo 2016 il termine 

per l'approvazione del Bilancio di Previsione per gli anni 2016-2018; 

 

RICHIAMATO, al proposito, l’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000, che prevede: 

- al comma 1 “Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre 

dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati 

della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso 

dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di 

competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o 

l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui 

al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo 

pluriennale vincolato”; 

- al comma 3 “L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro 

dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di 

approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso 

dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare 

solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di 

somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è 

consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 222”; 

- al comma 4 “All'avvio dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria l'ente trasmette al 

tesoriere l'elenco dei residui presunti alla data del 1° gennaio e gli stanziamenti di competenza 

riguardanti l'anno a cui si riferisce l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria previsti 

nell'ultimo bilancio di previsione approvato, aggiornati alle variazioni deliberate nel corso 

dell'esercizio precedente, indicanti - per ciascuna missione, programma e titolo - gli impegni già 

assunti e l'importo del fondo pluriennale vincolato”; 

- al comma 5 “Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, 

unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le 

spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo 

esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate 

negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione 

delle spese: 

a) tassativamente regolate dalla legge; 

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo 



e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.” 

 

RAVVISATA la necessità, nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione 2016, di 

provvedere immediatamente ad assegnare ai responsabili dei servizi, titolari delle posizioni 

organizzative, le risorse finanziarie necessarie a garantire con continuità la gestione delle attività 

comunali 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Unione n. 5 del 07/08/2015, esecutiva ai sensi di 

legge, con cui venne approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e per il 

triennio 2015 – 2017, nonché le successive variazioni apportate in corso d’anno; 

 

VISTI: 

-  il D. Lgs. n. 118/2011 ed i suoi nuovi principi contabili 

-  il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i; 

-  lo Statuto dell’Unione; 

 

VISTO il parere favorevole del Segretario dell’Unione/Responsabile del servizio finanziario in 

merito alla regolarità tecnica e contabile dell’atto, reso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

CON VOTI unanimi favorevoli resi nei modi e nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

DI PRENDERE ATTO che, per quanto in premessa meglio precisato, fino al 31 marzo 2016 o, 

comunque,  fino all’approvazione del bilancio di previsione 2016, vige l’istituto dell’esercizio 

provvisorio previsto dall’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

DI DARE ATTO che sono provvisoriamente assegnate, nelle more dell’approvazione del bilancio 

di previsione 2016, ai responsabili dei servizi, titolari di posizione organizzativa, le dotazioni 

finanziarie negli importi definitivi dell’esercizio 2016 del bilancio pluriennale 2015-2017 al fine di 

garantire con continuità la gestione delle attività comunali nel rispetto, per quanto riguarda 

l’assunzione degli impegni, di quanto previsto dall’art. 163, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 in 

premessa citato; 

 

DI DARE ATTO che ai responsabili è demandato il perseguimento degli obiettivi avviati negli anni 

precedenti e che verranno gestiti dagli stessi anche gli stanziamenti a residui attivi e passivi di 

provenienza dell’esercizio finanziario 2015 e precedenti formatisi sui capitoli di rispettiva 

pertinenza; 

 

DI SPECIFICARE  che durante l’esercizio provvisorio i responsabili dei servizi, devono intendersi 

autorizzati all’assunzione di impegni di spesa in conformità a quanto previsto dall’articolo 163 del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

 

DI DICHIARARE con votazione separata unanime favorevole, resa nelle forme di legge, la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 

267/2000. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Il presente verbale previa lettura viene approvato e sottoscritto 

 

 

  IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 

             F.to Cesare CHIESA                F.to Giulio AMADEI 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

U N I O N E    C O L L I N A R E  

 

T E R R E   D I   V I G N E T I   E   P I E T R A   D A   C A N T  O N I 

 
 

Unione di Comuni costituita da  

Rosignano Monferrato, San Giorgio Monferrato, Cella Monte, Ottiglio e Frassinello Monferrato   
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE 

ISCRITTA ALL’ORDINE DEL GIORNO DEL 09/01/2016 

 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ESERCIZIO PROVVISORIO ANNO 2016 ED 

ASSEGNAZIONE FONDI AI RESPONSABILI DEI SERVIZI 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA (Art. 49, 1° comma D. Lgs. 267/2000)  

Favorevole.  

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49, 1° comma D. Lgs. 267/2000) 

Favorevole. 

 

Lì, 09/01/2016 

 

       

             

 
            IL SEGRETARIO  

F.to Dott. Giulio AMADEI 

 

 

 


